1 Consiglio supremo egi- 

ziano per le antichità ha 
dato notizia del ritrova- 
mento di una tomba farao- 
nica risalente a 4500 anni fa, 
nella zona di Sohag, a 400 
chilometri a sud del Cairo. 
L'antico sepolcro, nel quale 
sono state ritrovate cinque 
mummie, è apparso intatto, 
mai violato dai tombaroli. 
La sua costruzione risale al- 
l'Antico Regno, a una dina- 
stia di faraoni che governò 
l'Egitto dal 2613 al 2181. 


regare per un malato 
aiuta la sua guarigione. 

Così sostiene una psi- 
chiatra americana che ha 
condotto un interessante 
esperimento sulla fede re- 
ligiosa impiegata come cu- 
ra dell'Aids. 

Elisabeth Targ, consu- 
lente del California Pacific 
Medical Center di San 
Francisco, ha presentato i 
risultati della sua ricerca 
alla American Psychoso- 
matic Society. La studiosa 
ha preso in esame una 
quarantina di pazienti 
chiedendo a un gruppo di 
volontari con una forte fe- 
de religiosa di pregare per 
20 di loro. Dopo sei mesi 
si è constatato che i malati 
per i quali si pregava mi- 
glioravano, mentre gli al- 
tri peggioravano o rima- 
nevano stazionari. Interes- 
sante è il fatto che i pa- 
zienti non sapevano asso- 
lutamente nulla, il che 
esclude che il migliora- 
mento delle condizioni di 
salute sia dipeso dal fatto- 
re suggestione. 

Ogni malato veniva as- 
segnato, a caso, a una per- 
sona di fede che pregava 


. Il ritrovamento è avvenu- 
to casualmente durante la- 
vori di restauro in un cimi- 
tero ed è giudicato molto 
importante dagli studiosi 
perché nella regione di 
Sohag non erano mai venu- 


per lui un'ora al giorno, 
tutti i giorni. I volontari 
appartenevano a diverse 
confessioni religiose. 

Vi erano ebrei, cattolici, 
protestanti e perfino mu- 
sulmani. Nessuno di loro 
conosceva personalmente 
il malato che gli era stato 
assegnato. 


te alla luce mummie. 

La tomba è scavata nella 
roccia di una montagna a 
sette chilometri da Sohag, e 
apparteneva a un governa- 
tore locale di nome Ithy e 
alla sua famiglia. 


Ai fedeli si rivelava solo 
il nome dello sfortunato 
(non il cognome) e si for- 
niva una sua foto. 

Dopo sei mesi i 20 mala- 
ti per cui si pregava hanno 
dovuto essere ricoverati in 
ospedale in media 10 gior: 
ni, mentre per tutti gli altri 
la media è stata di 68. 


ntro il 1999 sulla Terra 

potremo udire i suoni 
che si generano sulla su- 
perficie di Marte. 

Entro la fine di quest'an- 
no infatti è previsto il lan- 
cio di due sonde robotizza- 
te dirette verso il pianeta 
rosso. Una di queste sonde 
farà parte della missione 
“Mars climate orbiter” e 
avrà il compito di orbitare 
intorno al pianeta, l'altra 
farà parte del programma 
“Mars polar lander” e sarà 
destinata ad atterrare sulla 
superficie di Marte in una 
regione vicina al Polo Sud. 
A bordo di quest’ultima 
sonda sarà installato fra 
l’altro uno speciale mi- 
crofono messo a punto da- 
gli specialisti dell'Univer- 
sità di Berkley che hanno 
lavorato per conto della 
Planetary Society, un'asso- 
ciazione di studiosi e sem- 
plici cittadini appassionati 
di esplorazioni spaziali. Il 
microfono costato 50 mila 
dollari, pesa solo 50 gram- 
mi ed è un semplice qua- 
dratino di 4 centimetri di 
lato. Il suo funzionamento 
può essere paragonato a 
quello degli apparecchi 
acustici per le persone de- 
boli d'udito e ha quindi 
una sensibilità molto parti- 
colare, necessaria in un am- 
biente come quello marzia- 
no in cui la rarefazione del- 
l'atmosfera attutisce tutti i 
suoni. Cosa si aspettano di 
sentire i tecnici della Berk- 
ley? Sibili di venti, tuoni 
dovuti alle tempeste atmo- 
sferiche, crepitii causati da 
tempeste di sabbia, e gli 
stessi rumori causati dalla 
sonda robotizzata e dal suo 
braccio meccanico. Se pos- 
sedete un collegamento a 
Internet e un computer con 
strumentazione multime- 
diale preparatevi. La Nasa 
metterà a disposizione un 
sito dove sarà possibile 
udire “in diretta” i suoni 
provenienti da Marte. 
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